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ilano, settembre 1992 —
Com’è sembrata lunga
questa notte. Mi pare

passato così tanto da quando
siamo arrivati qui, ieri sera, mio
marito e io. Lui, è nato all’alba.
«Maschio!», ha esclamato
l’ostetrica. Aveva già gli occhi
spalancati: ci siamo scambiati,
mi è parso, uno sguardo
sbalordito. (La strana sensazione
di un ritrovare qualcuno da
sempre conosciuto).
Ora fa appena giorno. Nella luce
incerta dell’alba potrei
finalmente dormire in pace,
come una gatta che sappia la sua
cucciolata al sicuro. Ma dal
fondo di un corridoio si avvicina
un rumore sempre più forte,
lacerante, mai sentito. Mi
affaccio: è un carrello carico di

neonati affamati, che urlano
nell’ora della poppata. Dieci
bambini rossi in volto, soffocati
dal loro stesso grido. Non è un
piangere, è un impazzire di fame,
e forse anche di desiderio: di una
madre di cui già sanno la pelle, e
il ritmo del cuore. Sembrano un
nido di aquilotti tanto strillano, i
neonati nei vecchi corridoi di
una maternità di Milano.
Ciascuno viene dato alla madre.
Improvvisamente, silenzio. E poi,
saziata la fame, crollano
addormentati fra le sue braccia,
come ubriachi, sfiniti.
Domattina sarà lo stesso. L’urlo
colmerà i corridoi. Coro di furia e
di gioia. La voce della vita stessa
ho sentito, questa mattina,
all’alba.
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CORO DI FURIA E DI GIOIA
MARINA CORRADI

cLuhan, che certo conosceva bene op-
portunità e limiti di ogni ambiente me-

diale, in una lettera del suo ricco epistolario (og-
gi avrebbe usato il web!) affermava che per ca-
pire veramente un mondo che cambia sempre
più in fretta occorre prenderne le distanze. E
non esitava ad affermare: «Ciò è possibile solo
a un cristiano». La sintesi paradossale di impe-
gno e distacco («nel mondo, ma non del mon-
do») è la postura di cui oggi c’è bisogno, per non
rimanere vittime del tecno-pessimismo o del
tecno-ottimismo a oltranza, posizioni ugual-
mente fallaci.
Per questo, il messaggio del Santo Padre non par-
la solo ai fedeli. In un mondo schiacciato sul-
l’immanenza, la dittatura del dato di fatto, la dif-
ficoltà a stare al passo coi cambiamenti e so-
prattutto elaborarne il significato per la nostra vi-
ta, lo sguardo della fede si offre a tutti, credenti
e non, come una riserva di libertà, che chiede
dunque visibilità «nel dibattito pubblico e so-
ciale». Un messaggio, quindi, «cattolico»: indi-
rizzato a «tutto l’uomo e tutti gli uomini» (Cari-
tas in Veritate, 55), perché capace di rispondere
alle preoccupazioni di tutti. Come quella che ri-
guarda la realtà oggi: il digitale può dirsi reale? E
con quali implicazioni sull’identità,
le relazioni, il rapporto col mondo? A
questo riguardo viene posto un pun-
to fermo, che da qui in avanti va as-
sunto come acquisito: «L’ambiente
digitale non è un mondo parallelo o
puramente virtuale, ma è parte della
realtà quotidiana di molte persone,
specialmente dei più giovani». È «par-
te del tessuto stesso della società».
Ciò che per gli adulti è ancora in-
comprensibile e minaccioso, per le
giovani generazioni è la normalità: u-
na realtà fatta di materia e informa-
zione, atomi e bit. Senza competizio-
ne né dualismo tra queste dimensio-
ni che concorrono all’unità, così ric-
ca, del nostro presente. Separare ciò
che è unito, benché a partire da ti-
mori legittimi, rischia di produrre un
effetto «diabolico» (dia-ballo, divido)
e una fallace esteriorizzazione del pe-
ricolo, come esclusivo prodotto del-
la tecnologia. Con la tentazione di e-
sonero dall’impegno e dalla respon-
sabilità, dimenticando la lezione del
Vangelo: non ciò che entra, ma «ciò
che esce dall’uomo, questo sì conta-
mina l’uomo» (Mc 7, 14-23).
Anche il «determinismo tecnologico»,
implicito in tanti discorsi sul web, va
superato: la rete ci rende soli, o al con-
trario più socievoli; ci rende incapa-
ci di concentrazione e pazienza o ef-
ficienti multitasker... Niente di tutto
ciò. Non si può sottovalutare né il ruo-
lo del nostro impegno, né la potenza
della Grazia: «La fiducia nella poten-
za dell’azione di Dio deve superare
sempre ogni sicurezza [ma anche o-
gni paura, si può aggiungere] posta
sull’utilizzo dei mezzi umani». Le tec-
nologie non sono certo neutre. Ma
sono l’impegno, il discernimento, la
responsabilità (il modo di «abitare»,
e non di «usare») che fanno la differenza della
presenza cristiana, in un ambiente in cui, in for-
me nuove, si esprimono i bisogni di sempre («Lo-
ve», amore, è la parola più cercata su Google nel
2012). Dei tanti aspetti del messaggio, così ricco
nella sua semplicità, due mi hanno colpito in
particolare, data anche la frequenza con cui ri-
corrono: il tema dell’apertura e quello dell’unità,
nel loro rimando reciproco. L’apertura è già pre-
sente nell’analogia della porta: cos’è infatti la
porta se non un’interfaccia, un «dispositivo» che
mentre separa due ambienti, indicandone la dif-
ferenza, contemporaneamente li unisce e ne af-
ferma l’unità? Noi siamo gli stessi, in famiglia e
sul lavoro, a casa e per strada, nella piazza o sui
social network, per quanto ciascuno di questi
ambienti possa chiedere forme di presenza di-
verse. La nostra vita è una. Se non lo è, non è cer-
to colpa dei tanti contesti che attraversiamo.
Aprire implica sia «uscire» che «lasciar entrare».
Le porte delle reti sociali diventano allora un’oc-
casione in più per far crescere la nostra fede, se
dire «Io credo in Dio» ci spinge «a uscire conti-
nuamente da noi stessi», portando nella realtà
quotidiana la certezza della «presenza di Dio nel-
la storia» (dall’Udienza generale dedicata al Cre-
do, 23/1).
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il fatto. Il segretario di Stato vaticano e il presidente della Cei: è giusto
votare, aver chiari i valori irrinunciabili e scegliere «persone affidabili»

● Bertone: «È
necessario
proporre una
parola
autorevole
anche su
questioni
sociali e
politiche,
quando sono
in gioco i
valori
fondanti della
convivenza
civile»

● Il giurista Usa
Weiler: «In
Gran
Bretagna nei
dibattiti
legislativi
importanti c’è
anche la voce
della Chiesa.
In Italia
questo non
avviene. Un
contributo dal
libro di
Bagnasco»

● Il Tesoro
attacca,
poi frena:
nessun
contrasto.
Il Colle:
caso
grave ma
fiducia in
Bankitalia 

● Il cda della
banca:
situazione
sotto
controllo
Crollo in
Borsa,
oggi
assemblea
a Siena

CENTRODESTRA CONTRO PD E MONTI. IL PREMIER: RIFERIREMO

NOI, LA CHIESA E LA REALTÀ DIGITALE

UN SOLO MONDO
DA VIVERE

CHIARA GIACCARDI
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«Coerenza fino in fondo»
Bertone e Bagnasco: cattolici impegnati per l’Italia
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Cristiani in lista
La nuova 
generazione

IASEVOLI E PICARIELLO 8

I cardinali Tarcisio Bertone e Angelo Bagnasco

Mps, scintille governo-Bankitalia
E il caso ora infiamma la politica

Il Papa: portiamo
la nostra «luce gentile» 
sulle reti sociali

OGGI NEL GIORNALE

■ Antimafia
«Le mani della criminalità
anche sul gioco legale»
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■ Il rapporto 
Rifiuti tossici in Campania
«Come la peste nel ’600»
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Il caso

SANTA SEDE
E BENI INGLESI
GLI STORICI: 
FALSO SCOOP

GALLI 24

Oggi su èfamiglia
CON I PADRI
SEPARATI
IN CERCA
DI SPERANZA
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mobilitazione
In 500mila
a Washington
in marcia
per la vita

40 ANNI DI ABORTO

Oggi pomeriggio sul "Mall" di Wa-
shington almeno mezzo milione di
americani delle associazioni pro-li-
fe sfileranno per ricordare i 40 anni
della legalizzazione dell’aborto ne-
gli Usa. Lungi dall’essere divenuta
un «diritto», l’interurzione della gra-
vidanza è oggetto di sempre più ac-
cese discussioni. E i centri che aiu-
tano le donne incinte superano or-
mai di gran lunga le cliniche dove si
abortisce.

Continua la ricognizione fra i
candidati che motivano la loro
presenza nelle liste a partire
dell’esperienza cattolica.
Prime adesioni al manifesto
del Forum delle famiglie.
Intervista al "grillino" Di Maio:
«Anche dentro M5S si può».

● Bagnasco: «La nostra voce è
fuori dal coro, ma non è mai
ingerenza, perché è uno stare
dentro la vita degli uomini e
delle donne di oggi»

(continua a pagina 2)

■ Choc a Napoli
Arrestati esponenti neonazi
pronti a violentare un’ebrea
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